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TRIBUNALE DI LAGONEGRO 

Fallimento n.7/2020 

AVVISO DI VENDITA BENI IMMOBILI SENZA INCANTO 
MODALITÀ ASINCRONA TELEMATICA 

 
 

La sottoscritta Chiara Maio, dottore commercialista, curatore del fallimento n. 7/2020, 

delegata alla vendita con ordinanza del G.D., dott.ssa Giuliana Santa Trotta, del 2 novembre 

2022, rinnovata il 12/02/2024 

AVVISA 

che il giorno 5 FEBBRAIO 2025 alle ore 12:00, presso il proprio studio in Padula (SA) alla 

Via Nazionale Palazzo Carthusia  196b, procederà alla vendita telematica asincrona 

tramite la piattaforma www.astetelematiche.it, del seguente bene immobile, meglio 

descritto in ogni sua parte nelle relazioni dell’esperto nominato in atti che devono essere 

consultate dall’ offerente e alle quali si fa espresso rinvio anche per tutto ciò che concerne 

l’esistenza di eventuali diritti reali o personali di terzi, oneri e pesi a qualsiasi titolo gravanti 

sui beni, nel rispetto della normativa regolamentare di cui all’art. 161 ter disp. att. c.p.c. di 

cui al decreto del Ministro della Giustizia 26 febbraio 2015, n. 32: 

 
 
LOTTO 3  

Unità immobiliare destinata a deposito sita in Auletta (SA) alla Località Contrada Ponte di 

Auletta, identificata in catasto con foglio n° 28 particella n° 126 sub 8 Categoria C/2 Classe 

1 Consistenza 183 m2 Rendita Euro 50,09; Proprietà 1/1 

- Prezzo base d’asta: € 16.875,00 (sedicimilaottocentosettantacinque/00 euro)  

- Offerta minima, al 75% del prezzo base, fissata pari ad € 12.657,00 

(dodicimilaseicentocinquantasette/00) 

Cauzione: pari al 10% del prezzo offerto 

 

L’unità immobiliare è inserita in un edificio composto da altre 5 unità immobiliari di cui 4 

abitazioni ed 1 deposito. Si sviluppa al piano seminterrato con ingresso indipendente dove 

sono presenti due locali, un piano rialzato a cui si accede sia attraverso il vano scala 

condominiale e sia attraverso una scala provvisoria esterna e da un locale sottotetto a cui 

si accede attraverso il vano scala condominiale. La superficie utile interna risulta essere di 



2 

 

m2 216,38. È assente qualsiasi tipo di finitura interna e di impianto. 

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con tutte le eventuali 

pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive. La vendita è a corpo e 

non a misura; eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 

indennità o riduzione del prezzo. 

La vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza 

di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo: l’esistenza di eventuali vizi, 

mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere – ivi 

compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di 

adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e 

dell’anno precedente non pagate dal debitore – per qualsiasi motivo non considerati, anche 

se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun 

risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella 

valutazione dei beni. 

La vendita non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità 

ex art. 2922 c.c., anche con riferimento alla L. n. 47/85 e successive modifiche, nonché al 

D.P.R. n. 380/2001, a vincoli o servitù, abitabilità, licenze, permessi, e autorizzazioni di 

qualsivoglia genere, nonché alle disposizioni in materia di sicurezza dei luoghi e degli 

impianti ivi esistenti. Eventuali adeguamenti per difformità alle prescrizioni di legge, ad atti 

e regolamenti saranno ad esclusivo carico dell’acquirente. 

Il bene in vendita è meglio descritto in ogni sua parte nella perizia estimativa in atti che fa 

fede a tutti gli effetti per l’esatta individuazione del bene stesso e per la sua situazione di 

fatto e di diritto. 

In relazione alla conformità urbanistica ed all’abitabilità del bene, si rimanda alla perizia in 

atti, ribadendo che la vendita dell’immobile avviene nello stato di fatto e di diritto in cui si 

trova, anche in relazione alle norme di cui alla legge n. 47/1985, nonché al D.P.R. n. 

380/2001. 

Ad esclusive cure e spese dell’acquirente saranno anche tutti gli oneri per la rimozione e/o 

lo smaltimento degli eventuali beni mobili, materiali e sostanze di qualsiasi tipo, e 

quant’altro fosse presente nei fabbricati e nei terreni oggetto della presente vendita al 

momento della consegna, la cui proprietà, salvo diversa comunicazione del curatore, 

passerà in ogni caso all’acquirente congiuntamente al complesso immobiliare. 

La vendita avviene alle condizioni stabilite nel “Regolamento per la partecipazione alla 

vendita telematica asincrona ex D.M. 32/2015” (pubblicato sul sito www.astetelematiche.it) 
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ed a quelle indicate ai paragrafi successivi. 

 

PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE E VERSAMENTO DELLA CAUZIONE 

 

Gli interessati all’acquisto dovranno formulare le offerte irrevocabili di acquisto 

esclusivamente in modalità telematica, tramite il modulo web “Offerta Telematica” del 

Ministero della Giustizia a cui è possibile accedere dalla scheda del lotto in vendita 

presente sul portale www.astetelematiche.it. Il “manuale utente per la presentazione 

dell’offerta telematica” è consultabile all’indirizzo http://pst.giustizia.it, sezione “documenti”, 

sottosezione “portale delle vendite pubbliche”.  

Le offerte di acquisto dovranno essere depositate, con le modalità sotto indicate, 

entro le ore 12,00 del giorno 4 febbraio 2025 (giorno antecedente a quello della data 

della vendita), inviandole all’indirizzo PEC del Ministero della Giustizia 

offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. 

L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di 

avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della 

Giustizia. 

L’offerta deve essere in regola con il pagamento del bollo dovuto per legge con modalità 

telematica (segnatamente, tramite bonifico bancario o carta di credito), fermo restando che 

il mancato versamento del bollo non determina l’inammissibilità dell’offerta (salvo l’avvio 

delle procedure per il recupero coattivo).  

 

L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia 

utilizzando un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo 

incluso nell’elenco pubblico dei certificatori accreditati, e trasmessa a mezzo di casella di 

posta elettronica certificata, ai sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/2015. 

In alternativa, è possibile trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo di casella di 

posta elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e dell’art. 

13 del D.M. n. 32/2015, con la precisazione che, in tal caso, la trasmissione sostituisce la 

firma dell’offerta a condizione che: l’invio sia avvenuto richiedendo la ricevuta completa di 

consegna di cui all’art. 6, comma 4 del DPR n.68/2005; il gestore del servizio di posta 

elettronica certificata attesti nel messaggio (o in un suo allegato) di aver provveduto al 

rilascio delle credenziali di accesso previa identificazione del richiedente (fermo restando 

che tale seconda modalità di trasmissione dell’offerta sarà concretamente operativa una 
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volta che saranno eseguite a cura del Ministero della Giustizia le formalità di cui all’art. 13, 

comma 4 del D.M. n. 32/2015). 

 

L’offerta d’acquisto è irrevocabile e dovrà indicare: 

- Il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, 

residenza, domicilio, qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello 

Stato e non abbia un codice fiscale rilasciato dall’autorità dello Stato, dovrà indicare 

il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del paese di residenza o analogo 

codice identificativo come previsto dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 32 del 26.2.2015; lo 

stato civile dell’offerente e, se è coniugato, il suo regime patrimoniale;  

- l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

- l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

- il numero o altro dato identificativo del lotto; 

- l’indicazione del referente della procedura; 

- la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

- il prezzo offerto che non potrà essere inferiore del 25% rispetto al prezzo base; 

- il termine per il versamento del saldo prezzo (in ogni caso non superiore a 120 

giorni dall’aggiudicazione e non soggetto a sospensione feriale); 

- l’importo versato a titolo di cauzione; 

- la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato; 

- il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 

- l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata o della casella di posta 

elettronica certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta e 

per ricevere le comunicazioni previste; 

- l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste. 

 

All’offerta dovranno essere allegati: 

- copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente; 

- la documentazione, attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile 

di avvenuto pagamento) tramite bonifico bancario sul conto della procedura 

dell’importo della cauzione, da cui risulti il codice IBAN del conto corrente sul quale 

è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 

- la richiesta di agevolazioni fiscali (c.d. “prima casa” e/o “prezzo valore”) stilata sui 

moduli reperibili sul sito internet www.tribunalelagonegro.it, salva la facoltà di 
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depositarla successivamente all’aggiudicazione ma prima del versamento del saldo 

prezzo (unitamente al quale dovranno essere depositate le spese a carico 

dell’aggiudicatario ex art.2, comma settimo del D.M. 227/2015); 

- se il soggetto offerente è coniugato, in regime di comunione legale dei beni, copia 

del documento d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salva la facoltà del 

deposito successivo all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo); 

- se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del 

codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché 

copia del provvedimento di autorizzazione; 

- se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, 

copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e 

del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina 

del sottoscrittore e dell’autorizzazione del giudice tutelare; 

- se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad 

esempio, certificato del registro delle imprese) da cui risultino i poteri ovvero la 

procura o l’atto di nomina che giustifichi i poteri; 

- se l’offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine della procura 

rilasciata dagli altri offerenti per atto pubblico o scrittura privata autenticata in favore 

del soggetto titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita 

telematica oppure del soggetto che sottoscrive l’offerta, laddove questa venga 

trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata. 

L’offerente dovrà altresì dichiarare l’eventuale volontà di avvalersi della procedura di mutuo 

in caso di aggiudicazione definitiva come previsto dall’art. 585 c.p.c. (e meglio sotto 

precisato). 

L’offerente dovrà versare anticipatamente, a titolo di cauzione, una somma pari al 10% 

(dieci per cento) del prezzo offerto esclusivamente tramite bonifico bancario sul conto 

corrente bancario intestato al Fallimento n. 7/2020 al seguente IBAN 

IT63K0878476300010000035267, tale importo sarà trattenuto in caso di rifiuto 

dell’acquisto. 

Il bonifico, con causale “Fallimento n. 7/2020, Lotto 3, versamento cauzione”, dovrà essere 

effettuato in modo tale che l’accredito delle somme abbia luogo entro il giorno precedente 

l’udienza di vendita telematica. 
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Qualora il giorno fissato per l’udienza di vendita telematica non venga riscontrato 

l’accredito delle somme sul conto corrente intestato alla procedura, secondo la tempistica 

predetta, l’offerta sarà considerata inammissibile. 

L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari ad € 

16,00) in modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000. Il bollo 

può essere pagato sul portale dei servizi telematici all'indirizzo http://pst.giustizia.it, tramite 

il servizio "pagamento di bolli digitali", tramite carta di credito o bonifico bancario, seguendo 

le istruzioni indicate nel “manuale utente per la presentazione dell’offerta telematica” 

reperibile sul sito internet pst.giustizia.it 

In caso di mancata aggiudicazione e all’esito dell’avvio della gara in caso di plurimi 

offerenti, l’importo versato a titolo di cauzione (al netto degli eventuali oneri bancari) sarà 

restituito ai soggetti offerenti non aggiudicatari. La restituzione avrà luogo esclusivamente 

mediante bonifico sul conto corrente utilizzato per il versamento della cauzione. 

L’offerta è irrevocabile ai sensi dell’art. 571 comma 3 c.p.c., che si richiama al fine della 

validità e dell’efficacia della medesima. 

 

ESAME DELLE OFFERTE 

L’esame delle offerte e lo svolgimento dell’eventuale gara sarà effettuato tramite il portale 

www.astetelematiche.it. Le buste telematiche contenenti le offerte verranno aperte dal 

professionista delegato solo nella data ed all’orario dell’udienza di vendita telematica, 

sopra indicati. 

La partecipazione degli offerenti all’udienza di vendita telematica avrà luogo 

esclusivamente tramite l’area riservata del sito www.astetelematiche.it, accedendo alla 

stessa con le credenziali personali ed in base alle istruzioni ricevute almeno 30 minuti prima 

dell’inizio delle operazioni di vendita, sulla casella di posta elettronica certificata o sulla 

casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere 

l’offerta. Si precisa che anche nel caso di mancata connessione da parte dell’unico 

offerente, l'aggiudicazione potrà comunque essere disposta in suo favore. 

All’udienza il delegato: 

 verificherà la validità delle offerte 

 verificherà l’effettivo accredito dell’importo comprensivo della cauzione e del bollo 

entro i termini sopra indicati; 

 provvederà a dichiarare ammissibili le offerte valutate regolari, dichiarando aperta 

la gara. 
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DELIBERAZIONE SULLE OFFERTE 

 

nell’ipotesi di presentazione di UNICA OFFERTA AMMISSIBILE il delegato procederà 

come di seguito: 

a) se l’offerta è pari o superiore al “valore d’asta/prezzo di riferimento” indicato nell’avviso 

di vendita, sarà accolta ed il bene aggiudicato all’offerente; 

b) se l’offerta è inferiore al “valore d’asta/prezzo di riferimento” indicato nell’avviso di vendita 

ma pari o superiore all’offerta minima (ovviamente, nei limiti di ammissibilità dell’offerta), 

sarà accolta ed il bene aggiudicato all’offerente salvo che il professionista delegato non 

ritenga che vi sia seria possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita 

in ragione dell’esistenza di circostanze specifiche e concrete. 

Nell’ipotesi di presentazione di PIÙ OFFERTE VALIDE si procederà con gara telematica 

tra gli offerenti con la modalità asincrona sull’offerta più alta (tanto, anche in presenza di 

due o più offerte di identico importo) secondo il sistema della UNICA OFFERTA 

SEGRETA. In particolare: i) i partecipanti ammessi alla gara potranno formulare 

esclusivamente on-line l’offerta in aumento tramite l’area riservata del portale del gestore 

della vendita telematica; ii) ogni partecipante potrà formulare un’UNICA ulteriore offerta nel 

periodo di durata della gara; iii) ogni partecipante potrà conoscere l’importo dell’offerta in 

aumento eventualmente formulata dagli altri partecipanti esclusivamente alla scadenza del 

termine di durata della gara.  

Le offerte giudicate regolari abiliteranno automaticamente l’offerente alla partecipazione 

alla gara, tuttavia, ogni offerente ammesso alla gara sarà libero di partecipare o meno. I 

dati personali di ciascun offerente non saranno visibili agli altri offerenti ed alle parti della 

procedura sino alla chiusura definitiva delle operazioni di vendita telematica, ed il gestore 

della vendita telematica procederà a sostituire automaticamente gli stessi con pseudonimi 

o altri elementi distintivi in grado di assicurare l’anonimato 

La gara avrà inizio nel momento in cui il professionista abbia completato le verifiche 

di ammissibilità delle offerte ricevute ed avrà termine alle ore 13.00 del SECONDO 

giorno successivo a quello in cui il professionista abbia avviato la gara.  

Una volta decorso il lasso temporale fissato per lo svolgimento della gara, il gestore della 

vendita telematica comunicherà a tutti i partecipanti la maggiore offerta formulata e, al 

referente della procedura, l’elenco delle offerte in aumento formulate e di coloro che le 

abbiano effettuate (ferma la possibilità per il professionista di procedere direttamente al 
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download del report dal sito del gestore). 

La deliberazione finale sulle offerte all’esito della gara avrà luogo nel giorno 

immediatamente successivo alla scadenza del termine sopra indicato con apposito 

verbale. 

Nel caso in cui non vi siano state offerte in aumento in fase di gara (dimostrando così la 

mancata volontà di ogni offerente di aderire alla gara), l’aggiudicazione avverrà sulla scorta 

degli elementi di seguito elencati (in ordine di priorità): 

- maggior importo del prezzo offerto;  

- a parità di prezzo offerto, maggior importo della cauzione versata; 

- a parità altresì di cauzione prestata, minor termine indicato per il versamento del prezzo; 

- a parità altresì di termine per il versamento del prezzo, priorità temporale nel deposito 

dell’offerta. 

DEPOSITO SALDO DEL PREZZO E SPESE DI TRASFERIMENTO 

 

Il versamento del saldo del prezzo dovrà aver luogo nel termine indicato nell’offerta o, in 

mancanza, nel termine di 120 giorni dall’aggiudicazione. 

Termine perentorio e non prorogabile. Il termine per il versamento del prezzo non soggetto 

a sospensione feriale.  L’aggiudicatario dovrà depositare mediante bonifico bancario sul 

conto corrente della procedura il residuo prezzo, detratto l’importo già versato a titolo di 

cauzione, (con la precisazione che – ai fini della verifica della tempestività del versamento 

– si darà rilievo alla data dell’ordine di bonifico) oppure tramite consegna al professionista 

delegato di un assegno circolare non trasferibile intestato al Tribunale di Lagonegro 

Procedura Fallimentare n.7/2020. 

Nello stesso termine e con le medesime modalità l’aggiudicatario dovrà versare una somma 

a titolo forfettario per gli oneri e le spese di vendita (che restano in ogni caso a suo carico) 

relativi alle imposte di registro, ipotecarie e catastali, nella misura prevista dalla legge e 

poste a suo carico. L’importo sarà comunicato dal curatore a mezzo lettera raccomandata 

A.R. dopo l’aggiudicazione. 

In caso di inadempimento all’obbligazione di pagamento del prezzo l’aggiudicazione sarà 

revocata e le somme versate dall’aggiudicatario a titolo di cauzione saranno acquisite a 

titolo di multa mentre il curatore fisserà una nuova vendita alle medesime condizioni di cui 

all’ultimo tentativo di vendita e con cauzione pari al venti per cento (20%) del prezzo offerto, 

trasmettendo gli atti al giudice per l’emissione del provvedimento di cui all’art. 587 c.p.c.   
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La vendita è soggetta alle imposte di registro, ipotecarie e catastali nella misura prevista 

dalla legge; tali oneri fiscali saranno a carico dell’aggiudicatario. 

Maggiori informazioni presso il Curatore dott.ssa Chiara Maio con studio in PADULA (Sa) 

alla Via Nazionale Palazzo Carthusia n. 196b (Email studioc.maio@gmail.com    telefono: 

0975 74179) 

Per supporto tecnico durante le fasi di registrazione, di iscrizione alla vendita telematica e 

di partecipazione, è inoltre possibile ricevere assistenza, contattando Aste Giudiziarie 

Inlinea S.p.A. ai seguenti recapiti: 

• telefono: 0586/20141 

• email: assistenza@astetelematiche.it 

La partecipazione alla vendita implica: 

- la lettura integrale della relazione peritale e dei relativi allegati; 

- l’accettazione incondizionata di quanto contenuto nel presente avviso, nel 

regolamento di partecipazione e nei suoi allegati;  

- la dispensa degli organi della procedura dal rilascio della certificazione di 

conformità degli impianti alle norme sulla sicurezza e dell’attestato di certificazione 

energetica. 

PUBBLICITA’ 

La pubblicità sarà effettuata a norma dell'art. 490 del c.p.c. secondo le modalità stabilite dal 

G.D.: 

- pubblicazione dell'ordinanza e dell’avviso di vendita, sul Portale delle Vendite 

Pubbliche del Ministero della Giustizia; 

- pubblicazione dell’ordinanza, dell’avviso di vendita unitamente alla perizia sul sito 

internet www.astegiudiziarie.it; 

- pubblicazione – tramite il sistema “Rete aste Real estate” sui siti Internet Casa.it e 

Idealista.it 

Per tutto quanto non previsto si applicano le vigenti norme di legge. 

 

4 novembre 2024      

    Il Curatore 

Dott.ssa Chiara Maio 


